
 
BANDO BORSE DI STUDIO ANNO 2016 

 
L’ENPAV, Ente di Previdenza e Assistenza dei Veterinari, assegnerà per l’anno scolastico 
2015/2016 e per l’anno accademico 2014/2015 complessivamente n. 90 sussidi per motivi di studio 
in favore dei figli di veterinari iscritti o pensionati per uno stanziamento totale di Euro 90.000,00 
stabilito dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 2 del 28 gennaio 2016.  
Le borse di studio sono così suddivise: 
 

LIVELLO DI STUDIO N. SUSSIDI  IMPORTO UNITARIO  
    
Scuola secondaria di secondo grado: 
ultimo anno che abbia comportato il 
conseguimento del diploma a 
conclusione di un corso di studi di 
cinque anni  

n.  30 borse di studio 
 
Importo unitario: € 500,00 
 

 

 
Corsi universitari per la durata legale 
 

n.  60 borse di studio 
 
Importo unitario: € 1.250,00 
 

 

I  CONDIZIONI DI AMMISSIONE 

1) Scuola di istruzione secondaria di secondo grado – Ultimo anno 
Lo studente deve avere superato gli esami di Stato per l’anno scolastico 2015/2016 con almeno 
la votazione di 83/100.  
 
2) Corsi universitari  
Sono ammessi a partecipare gli studenti iscritti ad un corso universitario, che abbiano sostenuto 
con esito favorevole, entro il 31 maggio 2016, tutti gli esami previsti dal piano di studi ufficiale 
ovvero da quello individuale, approvato dal Consiglio di Facoltà, e che abbiano conseguito, per 
l’anno accademico 2014/2015, una media aritmetica non inferiore ai 27/30. 

II ESCLUSIONI 

Non è ammissibile la domanda di partecipazione al bando dell’anno in corso da parte degli 
studenti che hanno già usufruito del sussidio per la stessa tipologia di borse di studio 
nell’anno precedente. 

Per poter fruire del sussidio il richiedente non deve beneficiare di nessun’altra borsa di studio, 
né di assegni, premi o sussidi, in relazione all’anno scolastico o accademico cui la domanda si 
riferisce. 

Per la concessione della borsa di studio per la scuola secondaria superiore lo studente non deve 
essere stato ripetente nell’anno scolastico precedente il bando. 

Per i sussidi relativi ai corsi universitari, non è ammissibile la domanda da parte di studenti 
ripetenti o fuori corso nell’anno oggetto del bando o che siano già titolari di altro diploma di laurea. 

L’irregolarità della posizione contributiva dell’iscritto all’Enpav determina l’esclusione dalla 
graduatoria. 

 

 



 
 

III MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda deve essere inviata all’ENPAV entro e non oltre il termine perentorio del 30 
settembre 2016, a pena di inammissibilità. Il rispetto del suddetto termine è provato dalla data 
di invio della domanda all’Ente. 
 
Le istanze inviate oltre il predetto termine del 30 settembre 2016 non saranno prese in 
considerazione. 

La domanda deve essere sottoscritta dallo studente maggiorenne ovvero, per gli studenti 
minorenni, dall’iscritto o dal pensionato, o da chi esercita la potestà dei genitori o la tutela sul 
minore. 

Per la presentazione della domanda deve essere utilizzato l’apposito modello, disponibile presso 
la sede dell’Enpav, ovvero sul sito (www.enpav.it), oppure presso l’Ordine Professionale dei 
Medici Veterinari.  

Ad integrazione di quanto autocertificato nel modello potrà essere allegata la seguente 
documentazione: 

1)  certificato rilasciato dalla segreteria della scuola o Università attestante:  
 per la scuola secondaria superiore la regolare frequenza, la votazione riportata e la 
qualifica di studente non ripetente; 
 per l’Università la data di immatricolazione, gli esami previsti dal piano di studi per 
l’anno accademico 2014/2015, le votazioni conseguite e la data in cui sono stati sostenuti i 
detti esami; 

IV GRADUATORIA 

La graduatoria delle domande di partecipazione, che il Comitato Esecutivo dell’Ente approverà 
distintamente per ciascuna categoria di studenti, viene formata sulla base della più alta votazione 
di merito conseguita. A parità di votazione riportata, prevale la posizione dello studente che avrà 
conseguito una o più votazioni con lode. 
A parità di merito, nel caso di incapienza dello stanziamento, la precedenza viene determinata 
in misura inversamente proporzionale all’ammontare del reddito familiare complessivo dichiarato 
ai fini IRPEF per l’anno d’imposta 2015. Nel caso di ulteriore parità di reddito, prevale la domanda 
dello studente di età inferiore. 

Le richieste degli studenti che si saranno dimostrati in possesso dei prescritti requisiti saranno 
esaminate dal Comitato Esecutivo nella riunione del mese di dicembre, contestualmente 
all’ultimo contingente delle altre provvidenze assistenziali. 

Il Comitato Esecutivo, tenuto conto delle domande pervenute ed accolte in relazione alle 
disponibilità assegnate a ciascuna categoria di borse di studio, può stornare le disponibilità non 
utilizzate nell’ambito delle diverse categorie, privilegiando, nell’ordine, quelle attinenti ai corsi di 
studio immediatamente più elevati o propedeutici a quello per il quale le borse bandite non sono 
state interamente assegnate. In caso di rinuncia, il sussidio verrà assegnato al primo studente 
della graduatoria degli idonei. 

 



 
 

V NORME FINALI 

La graduatoria contenente i nominativi degli studenti vincitori e di quelli idonei ma non 
assegnatari verrà comunicata mediante pubblicazione sul sito dell’Ente. 

In conformità a quanto stabilito dalla normativa in tema di documentazione amministrativa, l’Ente 
potrà procedere, anche a campione, alla verifica presso le competenti istituzioni 
scolastiche/accademiche delle dichiarazioni contenute nelle istanze non corredate dalla relativa 
certificazione, ovvero potrà chiedere l’invio della documentazione originale.  
 
Le domande irregolari o incomplete dovranno essere perfezionate entro il 30 novembre 2016, 
pena l’esclusione dal concorso. 
 
In relazione ai risultati scolastici o accademici conseguiti all’estero potranno essere ammesse 
esclusivamente le domande corredate da documentazione attestante che il corso di studio 
frequentato all’estero è riconosciuto a tutti gli effetti giuridici nell’ordinamento scolastico o 
accademico italiano con l’indicazione della votazione riportata e della corrispondente votazione 
italiana attribuita. 
 
La presentazione della domanda di ammissione al sussidio per motivi di studio comporta 
l’integrale accettazione delle norme contenute nel presente bando. 

 
 


